
di Giuseppe Costantino

Pochi giorni fa mi è capitato di incontrare
un vecchio amico d’infanzia, Mimmo
Centore, che, trasferitosi in Francia, non
vedevo da una vita. Con lui abbiamo
ripercorso gli anni della nostra infanzia e
abbiamo ricordato fatti ed eventi che
pensavo fossero scomparsi dalla mia
memoria e sepolti dal fluire della vita e
della storia. Insieme abbiamo ricordato gli
anni quaranta e cinquanta ed insieme
abbiamo rivissuto il momento della
scomparsa di Pierino Pepe. Si trattò di un
fatto drammatico e memorabi le.
All’improvviso veniva meno un punto di
riferimento importante per la collettività
caivanese e il fatto, già traumatico di per
sé, era avvenuto in un modo particolare e
tale da suscitare emozioni e sconcerto di
massa. Come era vissuto così se ne era
andato l’ultimo degli eroi romantici di un
tempo ormai perduto. Da quel momento
nulla fu come prima. Don Pierino era l’ultimo
dei rampolli della nobilitas del paese che,
espressione di una realtà profondamente
rurale e priva di una borghesia operosa e
innovativa, era portatore di valori che in
lui continuavano a vivere
anche se ormai nel resto del

Amarcord d i
una Caivano che
non c ’è  p iu!

Gaetano  Graz iano,
dirigente del Gruppo GVC,
parco commerciale “I
PINI”, centro La Masseria,
ha accettato la sfida. Si
è candidato alla Provincia
nel collegio di Afragola
con la lista del presidente
Luig i  Nicola is,  una
compagine che ha
raccolto molti esponenti

di spicco della società civile, imprenditori,
professionisti, giovani anticamorra.
Graziano, sposato , tre figli, una lunga
carriera con il Gruppo GVC, un lungo
curriculum fatto di esperienze di docenza
e formazione regionale. Insomma, il meglio
della società, quella che produce, quella
che si impegna per dare risposte alla
collettività e che non coltiva interessi
personali. Graziano, lei si è già candidato
alle Provinciali per una lista civica,
“Itinerario”, ora accetta la sfida nella
lista Nicolais. Quali sono i suoi
obiettivi? “Sono due esperienze diverse,
entrambe positive. Con Itinerario ho capito
cosa significasse una campagna elettorale.
Correvamo da soli, fuori dalle coalizioni,
quindi lo sforzo è stato
doppio. Oggi il ragionamento

Afragola. La lista Nicolais
alle provinciali schiera
Gaetano Graziano

Obiettivo programmatico primario per il
collegio Caivano-Cardito dovrà essere il
rafforzamento della capacità competitiva
del “sistema-territorio”, che dovrà essere
articolato secondo tre principali direttrici
di sviluppo: Parchi industriali, siti dimessi
e imprese in rete.Parchi industriali: occorerà
attrezzare nuove aree industriali attraverso
infrastrutture di base, completare le aree
industriali già pianificate, provvedere alla
riqualifica ecologica delle aree produttive
e trasformarle in moderni parchi industriali;
Siti dimessi: Provvedere alla riconversione
e rifunzionalizzazione dei siti industriali
dimessi ad attività produttive eco-
compatibili, Imprese in rete: Provvedere a
rafforzare e razionalizzare le principali
a t t iv i tà  produt t ive ,  promuovere
l’associazionismo, rafforzare le reti tra le
imprese, dare agevolazioni alle imprese
per l’ammodernamento, organizzare corsi
di formazione per ruoli aziendali e per
competenze professionali specifiche,
diffondere le nuove tecnologie attraverso
attività di informazione, formazione e
strumenti di agevolazione.
AMBIENTE
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tessuto nazionale cominciavano già a far
parte del passato. Il nipote Roberto Russo,
in un articolo recente, si è fatto carico di
ricordarlo come persona sempre disponibile
e che, sia pur dotato di esperienza
professionale e conoscenza, non esercitava
la professione di avvocato anche se ne
aveva i titoli e le capacità, a meno che non
si trattasse di una giusta causa a tutela dei
deboli e a titolo gratuito. Ciò lo aveva reso
estremamente popolare e la morte
improvvisa lo strappò non solo dalla vita
ma anche da una carriera politica destinata
al successo. In quegli anni era forte il
sentimento di tolleranza nei confronti della
goliardia dei giovani rampolli della classe
agiata. Circolavano nel paese i racconti
delle marachelle dei pochi studenti che si
divertivano a legare il tram ad un balcone
provocandone il crollo e gli scherzi di una
gioventù annoiata che si raccoglieva nel
Circolo dell’Unione come segno di
appartenenza ad una categoria di persone
degne di rispetto e destinate al governo
della città. Ma erano anche gli anni di un
forte confronto politico e sociale che segnava
la vita del paese e mentre i braccianti
perdevano la loro rappresentanza politica
con la fine d’o Masto, sindaco socialista
prima e dopo la seconda guerra mondiale,
i proprietari terrieri andavano alla ricerca
di nuovi equilibri politici e nuove
rappresentanze istituzionali. In quegli anni
sulla scena politica comparvero personaggi
che oggi sembrano giganti; quali Felice
Capone, Ferdinado D’Ambrosio, Vincenzo
Donesi, e più tardi Gigino Falco, Ernesto di
Palo, Peppe Crispino ecc.. Essi furono
protagonisti di appassionate battaglie
politiche che videro la discesa in campo,
sia pur temporanea anche della famiglia
Lizzi, sicuramente la più potente e titolata
del paese. Già allora il dott. Angelo Lizzi
parlava di necessità di dotare il paese di
servizi sanitari efficienti ( voleva e
prometteva l’ospedale a Caivano ! ) discorso
poi ripreso in termini concreti dal figlio
Federico nello scetticismo generale di chi
allora e nel tempo che ne seguì si dedicò
ad ostacolarne i progetti e le iniziative. E
mentre la cittadinanza si appassionava alle
tematiche di una politica di paese ormai
superata dai fatti e dalla storia, in altre
sedi si decideva delle sorti di un paese che
di li a qualche anno sarebbe stato
trasformato in periferia degradata di un
realtà metropolitana sempre più alienata
ed alienante, senza memoria e senza storia.
Ritenendo che un paese che non conserva
la propria memoria collettiva sia come un
corpo senza anima e perciò destinato a
essere distrutto dal passare del tempo,
ritengo doveroso non permettere che il
ricordo di eventi e persone tanto significative
scompaiano nell’oblio di un tempo passato
in cui tutte le vacche sono nere (Hegel).
Perciò a tanti anni di distanza penso che si
debba procedere ad approfondire, senza
vizi ideologici e con senso storico, il senso
della vita di Pierino Pepe e Federico Lizzi
come momenti particolarmente significativi
della storia di Caivano. L’ideologia spesso,
più che emanazione ed espressione di una

coerente Weltanschauung, è il frutto di una
somma di pregiudizi che non permette una
corretta lettura della realtà. Hegel prima e
poi Marx ci hanno insegnato nella loro
dialettica a studiare il mondo in cui viviamo
con l’uso di figure e/o immagini significative
e rappresentative di una realtà che è sempre
in movimento e che se non studiata in
maniera corretta si nasconde e induce in
errore. Ecco perché mi piace ricordare le
due persone citate come rappresentative
di una realtà che altrimenti diventa
sfuggente e utilizzarle come l’espressione
matura di una realtà che non c’è più ma
che hanno segnato un momento di svolta
nella storia del paese. Il primo infatti è
l’ultimo rappresentante eroico e romantico
di un mondo rurale in declino in cui il vivere
nobilmente era ancora l’ideale di vita dei
giovani e pochi studenti di Caivano e che
esprimevano ancora una voglia di
superiorità sociale di una classe ormai in
forte declino; mentre il secondo è
l’incarnazione della presa d’atto realistica
di alcuni proprietari terrieri del paese dei
mutamenti profondi che segnavano la vita
dell’Italia uscita dal fascismo e della
necessità di adeguarsi alla logica capitalistica
che prepotentemente si faceva strada nella
vita economica del paese. Con Federico
Lizzi cambiano le abitudini di vita dei vecchi
proprietari terrieri e si afferma un modo
nuovo di essere delle classi colte e potenti
del paese. Se il primo  ( Pepe ) ispirava
ancora la sua condotta di vita a valori propri
di chi affidava al vivere brillante, ma
sostanzialmente passivo, il compito di
rendere piacevole il percorso terreno ed
alla lontananza dal lavoro la ricerca della
conservazione di una supremazia sociale
che ormai da più parti veniva messa in
discussione. Il secondo ( Lizzi) segna il
nascere dello spirito borghese in un pezzo
di società caivanese che nel nuovo corso
voleva esserci come direbbe Heidegger.
Questo spiega le tante iniziative tese a
trasformare una rendita sostanzialmente
parassitaria in capitale che potesse
vivacizzare l’attività economica del paese.
In questi anni ci furono iniziative nel campo
dell’edilizia abitativa, nell’impiego del tempo
libero ( Cinema Il tricolore ) nel tentativo
di dotare il paese di una moderna clinica
privata ecc,. Più significative di tutte fu la
scelta di abbandonare il vivere nobilmente
lontano dal lavoro ed esercitare la
professione di medico. Per la prima volta
il più importante esponente della classe
agiata decideva di lavorare per vivere e
non limitarsi ad usare le risorse che gli
venivano messe a disposizione da un
meccanismo sociale di sfruttamento del
lavoro servile delle classi subalterne
Cominciava a vivere di luce propria anche

Amarcord  d i  una
Caivano che non c’è piu!

a Caivano lo spirito del capitalismo borghese
in una realtà che stentava a morire. Ancora
era forte la presenza del partito liberale
che condizionava tutte le scelte di politica
locale contribuendo a mantenere un primato
culturale ad un complesso di valori che
erano un misto di spirito laico, anticlericale
e conservazione sociale come retaggio della
loggia massonica che a Caivano aveva fatto
la sua comparsa negli anni del fascismo e
che adesso era nuovamente scomparsa nel
nulla. Ormai il processo di industrializzazione
sembrava inarrestabile ed il miracolo
economico che ad esso si accompagnava
tendeva a far piazza pulita dei vecchi
equilibri sociali. Non bastava più fermarsi
alle critiche che faceva un Ciccio Capozzi
al suffragio universale ( era solito lamentare
che il voto di Benedetto Croce e di
Pietronudo non potavano essere uguali),
né arginare l’avanzata della mentalità
borghese con l’uso della popolarità di Felice
Capone in chiave antiprogressista. Nuove
realtà e nuovi personaggi comparivano
sulla scena politica e mentre l’on D’Ambrosio
e l’avvocato Donesi segnavano le ultime
presenze qualificate di un mondo ormai
finito; con Luigi Falco ci fu la svolta in
campo politico che segnò la fine del mondo
rurale e la vittoria dello spirito borghese.
Ci fu anche a Caivano il centro sinistra e
la rapida scomparsa della presenza del

partito liberale. Il paese da rurale si
trasformava in centro industriale e
purtroppo senza la partecipazione della
comunità locale venivano operate le scelte
della programmazione regionale che
individuavano nell’insediamento industriale
il volano della ripresa economica del paese
senza legarle alle reali potenzialità del
territorio. A questo disegno si legò l’azione
della sinistra che sposò il mito della grande
industria allocata nel consorzio ASI e ad
esso assegnò il compito del riscatto delle
classi subalterne. Fu un errore grave per
Caivano. Arrivarono solo industrie decotte,
di trasferimento e con i centri di spesa e
decisione tutti collocati al di fuori del paese
e spesso a Nord. Insomma l’ASI divenne
uno strumento di sfruttamento delle risorse
naturali del territorio e finanziarie della
Cassa per il Mezzogiorno senza che con
esso si stabilissero rapporti di reciprocità
e connessioni virtuose tali da promuover
un generale miglioramento delle condizioni
di vita dei caivanesi. Ormai è storia recente
l’insediamento della discarica abusiva di
rifiuti di provenienza sospetta che qualche
sprovveduto amministratore dell’epoca si
affrettò a chiamare CDR e la chiusura
dell’ASI alle possibilità di accesso e visita
dei cittadini. Ormai è finito il sogno di
Pierino Pepe, ma anche di Fedrico Lizzi, di
Luigi Falco e soprattutto di Peppe Crispino.
La classe operaia non è nata né si è
sviluppata la coscienza di classe che il PCI
si aspettava. Sono rimaste macerie sociali
e saccheggi delle risorse che nulla di positivo
annunciano per il paese. Adesso si parla
molto a sproposito di città metropolitana
come se con essa i problemi potessero
essere risolti con la bacchetta magica di
una dimensione territoriale che tutto
assorbe e tutto nasconde. Caivano non ha
bisogno di questo. Serve una politica
economica diversa che valorizzi il territorio
e lo restituisca alla sua funzione di luogo
in cui una comunità vive in maniera operosa
e positiva. A presto per gli opportuni
approfondimenti!
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diventa politico, anche se c’è un legame
sottile che collega le due esperienza.
Innanzitutto, l’associazione itinerario,
presieduta dall’avvocato Enzo Mormile, è
oggi l’associazione di riferimento del gruppo
politico del professore Angelo Montemarano,
candidato alle Europee nella lista del Pd.
Mi hanno contattato alcuni parlamentari
del Pd chiedendomi non solo un impegno,
ma mi hanno illustrato il progetto politico,
un percorso ambizioso che ho sposato senza
indulgiare. Io voglio dare un contributo per
migliorare la mia realtà, Afragola ed in
generale l’hinterland a nord di Napoli. Serve
una classe dirigente seria che lavori
disinteressatamente per il benessere e lo
sviluppo dei territori".
Lei, però, è' stato candidato anche alle
comunali nella lista del Pd ed è rimasto
fuori dal civico consesso, nonostante
l’ottimo risultato conseguito, solo

perché il candidato a sindaco Domenico
Moccia non ha vinto. Poi, il Pd, il suo
partito, lo ha lasciato fuori dal
coordinamento privilegiando la logica
delle tessere e della lottizzazione. Così
non si da spazio alla società civile.
Anzi, la si butta fuori. “Non voglio entrare
in polemica con quello che resta il mio
partito, anche perché la civica di Nicolais
è strettamente legata al Pd. Saremo
insieme. Non sono abituato a creare
polveroni, soprattutto con i miei compagni
di viaggio. A suo tempo hanno fatto una
scelta, ma non mi hanno dimenticato. Se
mi chiamano i parlamentari del Pd
chiedendomi un impegno, vuol dire che
anche il partito locale si è impegnato
affinchè non andassero disperse le
precedenti esperienze. Io non vado in cerca
di poltrone, voglio solo contribuire, voglio
solo lavorare nell’interesse di Afragola e
dei miei compaesani”.
Giustamente lei è in campagna
elettorale, come sta chiedendo il voto,
insomma come riesce a convincere gli
afragolesi? “E’ evidente che a livello locale,
e questo è un discorso complessivo, si è
aperto un vuoto. C’è troppa distanza tra
chi fa politica e la società'. La mia
candidatura non è autoreferenziale, ma
frutto di un ragionamento politico serio. Se
dovessi essere eletto, spenderò ogni minuto
della mia giornata per fare arrivare
innanzitutto fondi ad Afragola per realizzare
strutture e servizi. Il gruppo commerciale
dove lavoro già negli anni si è distinto nel
sociale, sostenendo ogni tipo di attività che
associazioni e enti non a scopo di lucro
organizzano per la crescita sociale e
c u l t u r a l e  d e l  t e r r i t o r i o ” .
Ragioniamo un attimo sul risultato
compless ivo.  T i ra  un’ar ia  d i
centrodestra, sarà ancora più difficile
chiedere la preferenza per i l
centrosinistra. “Sono d’accordo in parte.
Innanzitutto, il centrodestra è Silvio
Berlusconi. E, doveroso ricordarlo, non è

candidato. Si parte alla pari e la partita si
gioca voto su voto. Nicolais è uno scienziato,
una persona colta, preparata, che parla ai
cuori della gente. Ha un programma serio
di modernizzazione e mi ha colpito molto
il suo staff fatto di tanti giovani. In molti
collegi ha selezionato le candidature,
fregandosene del peso elettorale dei singoli.
Ha voluto gente perbene e seria al suo
fianco, perché bisogna rilanciare con la
professionalità e la competenza il
centrosinistra e, quindi, la Provincia di
Napoli. Ma un appunto sul Pd lo voglio
fare…” Prego… “Si tratta di una grande
esperienza politica, importantissima. Ma
sia in Campania che in Italia, il partito farà
il salto di qualità quando capirà che gli
avversari sono quelli che stanno dall’altra
parte e non gli amici di partito". Ultima
domanda, le Europee... “Sono impegnato
a sostegno della candidatura del professore
e amico Angelo Montemarano. Ci siamo
visti e ci sentiamo spesso per fare il punto
della situazione. Mi piace perché anche lui,
come me, è un tecnico prestato alla politica,
che vive di professione e tenta di dare un
contributo alla risoluzione dei problemi. E’
uno efficace, disponibile, concreto. Ho visto
molto entusiasmo attorno a lui. Riceve tutti
uno alla volta, li ascolta, da consigli e non
fa promesse da marinaio come spesso
succede in campagna elettorale. Questo è
il primo step di un progetto molto più ampio
che pone Napoli e la sua Provincia al centro
del rilancio della Regione Campania. L’anno
prossimo ci sono le regionali. Insomma, se
va tutto bene ci divertiremo. C’è' voglia di
partecipazione, e più che i politici di
professione servono, in politica, i
professionisti che utilizzano capacità e
competenze per risolvere i problemi e
garantire un futuro roseo ai cittadini. Questa
è la sfida più ambiziosa che tenteremo con
forza, impegno, dedizione e costanza di
vincere a tutti costi. Per noi, per i nostri
figli, per la nostra gente, per il nostro
territorio”.

Afragola. La lista
Nicolais alle provinciali

sch iera  Gae tano  Graz iano

L’ ambiente rappresenta un tema di primaria
rilevanza per il collegio di Caivano-Cardito,
in particolare per la presenza di industrie,
antenne ed impianti vari ad alto rischio di
inquinamento  con conseguenti danni per
la salute.
Si propone pertanto di:
- Realizzare numerose campagne di
monitoraggio dell’inquinamento atmosferico,
acustico ed elettromagnetico, quest’ultimo
rafforzato da un Comitato consultivo di
esperti;
- Promuovere campagne di educazione
ambientale, realizzare indagini e studi
geologici;
- promuovere la raccolta differenziata in
tutti i Comuni, fornendo mezzi, strumenti
e materiale divulgativo (raccolta stradale
di carta, vetro, plastica, metalli, pile e
medicinali, recupero porta a porta, forniture
di cestini porta rifiuti e cassonetti).
Acquistare migliaia  contenitori e campane
per la raccolta differenziata, promuovendo
 campagne di sensibilizzazione, anche con
l’ausilio di concorsi presso le scuole;
- Combattere il fenomeno del randagismo
e promuovere campagne di sensibilizzazione
contro di esso;
- Creare un “corridoio ecologico” lungo i
regi Lagni sulla base del Parco Agricolo di
Caivano e, per quanto riguarda l’emergenza
ambientale legata ai Regi Lagni e al sistema
degli affluenti – implementazione, anche
attraverso il ricorso a tecniche di ingegneria
naturalistica;
- Verificare ed eliminare i rischi idrogeologici
individuati dall’autorità bacino;
- Istituire guardie forestali.
SCUOLA E CULTURA
La crescita e lo sviluppo di un territorio non
possono prescindere dalla scuola e dalla
cultura. Guardare ad una scuola migliore
iniziando ad elevare la qualità degli attuali
istituti scolastici presenti a Caivano e Cardito
puntando al controllo centralizzato e

ottimizzato degli impianti di energia,
sicurezza, comunicazione e illuminazione,
e installando centrali termiche di nuova
generazione con bassa emissione di agenti
inquinanti a tutela dell'ambiente, in modo
tale da ottenere scuole più funzionali, sicure
e confortevoli; il tutto dovrà essere
accompagnato  da  in te rvent i  d i
manutenzione straordinaria e ordinaria,
eliminazione delle barriere architettoniche
e dell'amianto, ristrutturazione e restauri
degli edifici. In considerazione poi di soli
tre istituti superiori presenti sul collegio
(Liceo Artistico a Cardito e ITIS e Liceo
Scientifico a Caivano), con disagi per
tantissimi studenti costretti a migrare in
altri Comuni, è doveroso realizzare altri
Istituti Superiori, dando la precedenza
all’Istituto Alberghiero in considerazione di
alberghi, ristoranti e numerosi bar esistenti
sul territorio e all’Istituto Tecnico Agrario
in virtù di vastissimo spazio agricolo.
Fondamentale inoltre per la provincia
promuovere una forte sinergia informativa

tra tutti gli istituti scolastici e l’area
industriale.
POLITICHE SOCIALI:
La provincia di Napoli dovrà porre la sua
attenzione alla tutela delle fasce più deboli:
anziani, diversamente abili, ragazze madri.
In particolare occorrerà:
- Cercare un protocollo di intesa con il
Dipartimento di Geriatria dell'Università
"Federico II”, per promuovere un innovativo
approccio interdisciplinare per la difesa
della salute degli anziani.
- Attivare un sistema di “Telesoccorso” per
persone sole e per le loro famiglie;
- Istituire una struttura ospedaliera per il
territorio Caivano-Cardito.
LA FAMIGLIA AL CENTRO:
- Stabilire un piano di interventi basato
sulla individuazione dei bisogni, reperimento
dati e successiva analisi e valutazione.
- Sottoscrivere convenzioni con il Tribunale
dei Minori, Amnesty International,
l'Università Federico II, promuovendo
iniziative come: contributo una tantum per
le famiglie in difficoltà economica, attivare
 centri d'ascolto, una sorta di osservatori
sui bisogni del territorio, elargire un
contributo annuo di 3mila euro alle ragazze
madri, promuovere una campagna di
informazione rivolta alle gestanti, per
partorire in anonimato, attivare i Centri
antiviolenza.
STRADE, VIABILITA’ E TRASPORTI
STRADE: Migliorare la qualità delle strade
provinciali, iniziando con il dotare di impianti
di illuminazione la strada provinciale San
Paolo, che collega Caivano e Cardito,
sprovvista di illuminazione dalla sua
realizzazione. Bonificare la strada provinciale
S. Arcangelo, destinando la zona a nord e
a sud a parco territoriale, provvedendo
anche ad  istituire una pista ciclabile.
VIABILITA’: Integrare l’attuale sistema
di viabilità con la cosiddetta tangenziale
Est di caivano, in modo tale da
decongestionare il traffico urbano del
territorio di Caivano e il conseguente
svincolo sulla provinciale 498 Caivano-
Caserta; Rendere il sentiero lungo i Regi
Lagni come passeggiata nella campagna e
pista ciclabile;
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Si è tenuto martedi
sera presso la sala
c o n v e g n i  d e l
Tricolore di Caivano
un incontro pubblico
dal titolo "Il Sud in
Europa".L'incontro
organizzato dal PD
di Caivano va ad
inserirsi nella serie
di appuntamenti

elettorali di Andrea Cozzolino (foto 1) e del
 Senatore Paolo De Castro Capolista PD,
candidati al Parlamento Europeo nella lista
del Partito Democratico, circoscrizione Italia
Meridionale (Campania,
Abruzzo, Molise, Puglia,
Basilicata, Calabria) alle
elezioni del 6 e 7
giugno..Tra gli autorevoli
relatori sono intervenuti
, inoltre, il coordinatore
del circolo PD di Caivano
Iuri Bervicato (foto 2), ed
il coordinatore del Circolo
di Cardito Giuseppe
Cirillo, il confronto ha visto la presenza del
candidato al consiglio provinciale Luigi
Fusco. Ha moderato la vice coordinatrice
Emanuela Artiano.

“Il Sud in Europa” l’ incontro
dibattito organizzato dal PD
Caivano

Venerdì 22  maggio, alle ore 19:00 presso
il palazzo Vaccaro sito a Cardito in via
Antico Belvedere, si terrà un incontro
poli t ico con Sinistra e Libertà.
Interverranno Marco Di Lello, candidato
all’europee, ex assessore regionale
all’urbanistica, Luigi Iorio, segretario del
partito socialista Cardito, Vittorio
Esposito, segretario  progressisti  Caivano,
Enzo Falco assessore provinciale e Rocco
Saviano, candidato alla provincia.

C a r d i t o .
A p p u n t a m e n t o
p u b b l i c o  p e r
Sinistra e Libertà


